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"...quell’enorme Lapide Bianca"

In memoria della tragedia delle genti Istriane Fiumane e Dalmate

Teatro Eden TREVISO

10 febbraio 2011
Ore 10.00- 12.30
Per decenni, c'è stata una pagina di storia italiana di cui non si poteva parlare. Quella pagina raccontava il sacrificio delle genti istriano, fiumano - dalmate, in Istria, alla fine della seconda guerra mondiale. Un sacrificio negato, scomodo, da rimuovere. Le foibe erano considerate un episodio minore di una guerra che aveva visto drammi ben più gravi e comunque un episodio da non rivangare. Abbiamo immaginato un dialogo intimo e privato tra due amici: uno sloveno e uno italiano. Lo sloveno, Ive, è vissuto nella sua verità, fatta di slogan, di pensieri semplificati da mandare a memoria. Ha, in qualche modo, dato la sua spiegazione. Quella più semplice, quella che tranquillizza: noi avevamo ragione, cacciavamo gli invasori. L'italiano, Enrico, non è sopravvissuto. E non tanto alla violenza bestiale dei titini, quanto al silenzio imbarazzato, velato di opportunità politica, di tanti progressisti del suo Paese. Ne è venuto fuori qualcosa che non pretende di rispondere a un dramma così gigantesco. Si propone solo, come invoca Enrico verso la fine del testo, di appoggiare un fiore rosso su una lapide che ognuno di noi ha nel cuore. Quella che conserva il ricordo mortale di persone uccise senza neppure capire il perché, simbolo di un nemico di classe che non sapevano di essere. Simbolo dei tanti, troppi casi in cui l'oppositore, il dissenziente, o semplicemente il diverso è una fastidiosa macchia nella perfezione dell'ideologia. Da rimuovere, o, se necessario, da distruggere. 

Gli autori hanno messo in scena "...quell'enorme lapide bianca " nella speranza che il ricordo impedisca che cose del genere succedano ancora.
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